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 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 16 al 22 Aprile

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	16 
	Scendi, scendi sempre più dal tuo piedistallo e vai incontro alle anime; troverai aridità, durezza, incomprensione, ma a forza di amore e di dolcezza si aprirà anche la porta più ostile. 
	Oggi, con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi propongo di: 

· dimenticare me stesso (le mie necessità, i miei gusti, ecc.) per dare priorità agli altri (quello che è importante per loro, ciò di cui necessitano, che piace loro), specialmente verso chi più mi costa; 
· rinunciare al mio orgoglio, per trattare con l'amore e la dolcezza di Gesù chi mi manifesta incomprensione, durezza, pregiudizi, rifiuto, ecc., offrendo tutto con amore per il suo bene.

	17 
	Il Signore, nella sua infinita Misericordia ti ha chiamato a seguirlo. Sii generoso con Lui, non ti aspettare una vita facile e ricca di consolazioni, ma vedi di prepararti al costante combattimento di ogni giorno, con amore e fedeltà.  (1) 
	Seguirò Gesù: con il suo aiuto e con l'aiuto della Madre di Dio, sarò attento e vigilerò su me stesso per combattere i miei risentimenti ed atteggiamenti negativi vincendomi con l'amore di Gesù. Per esempio: 

· combatterò i miei pregiudizi: quando mi assalgono risentimenti o pensieri negativi sugli altri, chiederò a Gesù che mi aiuti ad essere positivo e a fidarmi dell'altro; 

· combatterò la mia indifferenza: chiederò a Gesù che accresca  in me il Suo amore per interessarmi con sincero affetto delle cose e dei problemi dei miei cari, specialmente di chi più mi costa.

	18 
	Non lasciarti trascinare dall'amore di te, ma solo dall'amore di Dio. Solo questa fiamma di carità vera ti darà la forza e l'occhio per vedere in ogni creatura Cristo che chiede, che aspetta, che pazienta alla porta del tuo cuore. 
	Chiederò allo Spirito Santo la grazia di vedere Gesù che aspetta che lo ami nel mio prossimo e agirò lasciandomi portare dal Suo amore. Per esempio: 
· servirò Gesù nei miei cari, con piccole attenzioni che esprimano il mio interesse e affetto verso di loro, specialmente con chi più mi costa; 

· per amore di Gesù, perdonerò e tratterò con gentilezza ed amore quella persona verso la quale provo piccoli risentimenti, ecc.

	19 
	Gesù desidera da te il dono di una fervente carità, di un perseverante rinnegamento, di una dolce e serena pratica dell'umiltà.
	Oggi mi propongo di accogliere l'invito di Gesù a rinunciare a me stesso per darmi con umiltà e carità ai miei fratelli, specialmente a chi più mi costa. Per esempio: 
· con l'aiuto di Gesù, supererò la differenza di carattere, accettando gli altri con amore e serenità, senza farlo notare; 

· chiederò a Gesù l'umiltà che mi serve per riconoscere i miei piccoli o grandi errori, dicendo: “Perdonami, ho sbagliato”; ecc. 

	20 
	Gesù ti domanda grande generosità. Non negargliela. Sii pronto a raccogliere i piccoli sacrifici della vita di ogni giorno e ad offrirglieli con volto ilare e sereno. (2) 
	Per tuo amore, Signore, oggi accetterò e offrirò con serenità piccoli inconvenienti della vita familiare e di lavoro.  Per esempio: 

· offrirò a Gesù il tacere davanti a qualunque osservazione o critica dei miei cari, specialmente da chi più mi costa, senza farlo notare; 

· offrirò con amore a Gesù l’impegno di compiere bene i miei doveri quotidiani, specialmente quelli che più mi costano, con volto ilare e sereno; ecc. 


	21 
	Guarda Gesù e cammina! Guarda Gesù e opera! Guarda Gesù e sacrificati! Guarda Gesù e obbedisci!
	Guardando Gesù, troverò il modello e la forza per fare tutte le cose come farebbe Lui. Per esempio: 

· oggi guarderò Gesù e troverò forza per compiere il mio lavoro come lo farebbe Lui; 

· oggi guarderò Gesù e dialogherò con i miei cari (fratelli, coniuge, figli) con tenerezza, accettazione e comprensione, come farebbe Lui; ecc. 

	22 
	È necessario sorvolare completa-mente ogni scoraggiamento.  Arriviamo dove Dio ci chiama senza cedere mai all’amor proprio, ricominciando sempre. (3) 
	Di fronte alle mie esperienze di miseria e debolezza non mi scoraggerò; mi rialzerò e ricomincerò, confidando nell'aiuto di Gesù e Maria. Per esempio: 

· se mi sento male perché ho reagito con parole o gesti offensivi o che feriscono, chiederò al Signore che mi aiuti a chiedere scusa o perdono con semplicità e mi aiuti a ricominciare; 
· davanti allo scoraggiamento per le cose che non riescono come io voglio, chiederò aiuto a Gesù per accettare, offrire e andare avanti, dirò: “Gesù, in Te confido"; ecc. 


 «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua» 
(Lc 9, 23)

«L'uomo ha radicata nel profondo del suo essere la tendenza a "pensare a se stesso", a mettere la propria persona al centro degli interessi e a porsi come misura di tutto.» «Rinnegare se stessi (cfr. Lc 9,23) significa rinunciare al proprio progetto, spesso limitato e meschino, per accogliere quello di Dio… Gesù non chiede di rinunciare a vivere, ma di accogliere una novità e una pienezza di vita che solo Lui può dare… Se vivere alla sequela del Signore diventa il valore supremo, allora tutti gli altri valori ricevono da questo la loro giusta collocazione ed importanza.» Giovanni Paolo II, Messaggio, XVI GMG – 2001.
(1) Seguire Gesù è lotta continua con noi stessi perchè l’amore guidi tutte le nostre azioni: «La vita del cristiano è milizia, è difesa di una Patria: il Regno di Gesù Cristo. Ma prima di difenderlo negli altri c'è da difenderlo in se stessi: con una guerra di attenzione continua, di continua sorveglianza, perché le tendenze siano a poco a poco indirizzate verso la virtù e quel divagamento non si ripeta. Bisogna che il cuore e la volontà siano mossi dall'amore; cercar di rinfrancare lo spirito considerando il fine per cui operiamo, per cui siamo stati creati, per cui ci troviamo insieme.» Maria Bordoni, vol. 2, 14.09.1952.

- «La vita è un combattimento, ci sarà sempre il contrasto e la lotta tra la natura e la grazia. Lavoriamo perché il cuore si disponga ad accettare meglio le occasioni del sacrificio.  Il lavoro di formazione va fatto con mano delicata, non con la piccozza: col modellare l'anima sull'amore, imponendoci sacrifici per amore e non per forza.» Maria Bordoni, vol. 3, 19.03.1957.
(2) «Quel che dobbiamo dare offriamolo con gioia, perché il Signore ama l'ilare donatore e certe cose ripensate non sono così accette come quelle offerte subito. Cosa vuol dire "cose ripensate?" Vuol dire che si manca certe volte di generosità nel sacrificio ma che in seguito a riflessione ecco che si è disposte a piegarsi e ad abbracciarlo. Il Signore nulla disprezza, ma preferisce di certo il sacrificio accolto subito con gioia; dobbiamo perciò portare la nostra anima ad agire così, magari una volta al mese. E' questo un atto di volontà seria e si deve fare, magari per una piccola cosa; bisogna cioè cominciare coi passetti.» Maria Bordoni, vol. 3, 08.02.1956.

(3) «Lo scoraggiamento nasce dall'orgoglio»; se abbiamo sbagliato ricominciamo con fiducia nell’aiuto del Signore: «Spesso, dopo certe esperienze di miserie e di debolezze, perdiamo la forza di andare avanti. Bisogna invece guardare più su, cioè più a Dio che a noi; a noi sicuramente dobbiamo pensare quando ne abbiamo combinata qualcuna. Ma non star sempre fissi lì, su quella mancanza fatta, per ripensarci, ripensarci ancora ed avvilirsi: questo no… Quindi viviamo di fiducia e di confidenza... Ma anche nelle cose e difficoltà che incontriamo durante la giornata occorre fiducia. Cosa sarebbe se riuscissimo nelle difficoltà a sollevarci a Dio? Si vincerebbero facilmente anche certe durezze dello spirito.  "Sacro Cuore di Gesù, confido in Te!" ‑ Come è bello dirlo in certi momenti. "Io son sicuro, Signore, che Tu mi aiuterai!" ‑"Signore, confido in Te!" ‑ Sono da ripetersi spesso, queste parole!» Maria Bordoni, vol. 2, 10.01.1954.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


